
VOCI
Tutti noi abbiamo una voce, ogni voce è diversa dall'altra.

Bisogna ascoltare il silenzio che fanno le voci
e cantare la loro canzone

Compagnia Momom
testo Francesca Marchegiano 
con Claudio Milani
durata 50‘

    spettacolo vincitore di Festebà 2011 e di Piccoli Palchi 2012

In questa storia c'è una Principessa buona che nutre il suo bambino con il pane e con le
favole, e una Principessa cattiva, che se lo vuole mangiare. Il bambino si chiama Pietro e
ha una voce magica, ma la tiene chiusa in fondo alla gola. Sarà grazie all'incontro con il
bambino di  carta,  il  bambino blu,  e all'insegnamento di  un padre speciale,  che Pietro
troverà il coraggio di salvarsi dal pericolo e crescere, cantando al mondo la sua canzone.

Una magica e toccante storia che insegna ai bambini, e ricorda agli adulti, l'importanza di
affrontare la vita superando gli ostacoli e accettandone i doni, esprimendo, con coraggio e
senza pregiudizi, la voce che ognuno ha nel cuore.

Con lo spettacolo Voci Claudio Milani porta a compimento il suo percorso narrativo, conferendogli
una  struttura  teatrale  sempre  più  raffinata,  costruita  con  tutti  gli  accorgimenti  che  la  scena
possiede,  utilizzati  in  modo discreto  ma altamente  significativo.  Al  centro,  ancora una volta e
sempre,  il  sentire  bambino  sia  che abiti  nel  suo  giusto  luogo  sia  in  quello  dell’adulto  che  si
materializza  sulla  scena  non  solo  attraverso  la  parola  ma  anche  per  mezzo  della  luce,  le
scenografie minimali, l’utilizzo dello spazio, le musiche e gli interventi esterni, in questo caso la
voce di  un  soprano.  Voci  è una grande  narrazione  costruita  a  scatole  cinesi,  dove il  grande
racconto  contiene  altri  piccoli  racconti,  esemplificativi  di  un  mondo pieno  di  paure  e  che può
essere però scardinato con il  coraggio delle scelte. (…) Spettacolo assai complesso nella sua
apparente semplicità in cui Claudio Milani crea un rapporto inscindibile con il suo pubblico anche
attraverso meccanismi ormai diventati paradigmatici del suo stare in scena.
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